MAT 9

Piano d’azione

Se hai fatto un piano d’azione è il momento di recuperarlo! Puoi procedere in tre modi, scegli il percorso che preferisci.


	Confronto
	Riferimento

	Dalle ipotesi ai risultati 

(il percorso delle formiche: l’accumulo)
	Dai risultati alle ipotesi

(il percorso dei salmoni: controcorrente)
	

	Formalizza la tua ricostruzione e paragonala punto per punto con la previsione di lavoro. 

Che cosa c’è di diverso?

Tutti i passaggi previsti erano necessari?

A che cosa non avevi proprio pensato?
Attenzione!

1. Accertati di aver chiarito bene le motivazioni delle tue scelte in entrambe le fasi per poter procedere ad un vero confronto

2. Cerca di essere preciso e puntuale, non liquidare i passaggi con etichette veloci, potresti non riuscire più a coglierne il pieno significato!

3. Formalizza la tua ricostruzione in tempi brevi, non fidarti della memoria!

4. Per un ulteriore accertamento prova a procedere “confondendo le acque”: mescola l’ordine delle operazioni previste e ricostruiscilo al momento attraverso il risultato della verbalizzazione, in questo modo potrai vedere non solo se hai eseguito tutte le operazioni, ma anche se l’hai fatto nell’ordine ipotizzato

Quali situazioni ti hanno portato a variare la sequenza delle operazioni?


	Procedi alla ricostruzione partendo non dalle prime cose fatte, ma dalle ultime (che dovrebbero anche essere le più fresche in memoria!). Ad ogni passaggio chiediti: 

Come e perché sei potuto arrivare a quel preciso punto?

Da quali ragionamenti e decisioni avrebbe potuto trarre origine quell’operazione?

Di quale impostazione è frutto?

A questo punto confronta la tua ricostruzione con la pianificazione a priori. 

Hai potuto ritrovare le tue ipotesi di partenza?

La realizzazione del lavoro corrisponde alla logica di impostazione?

Le motivazioni che hanno diretto i tuoi interventi sono quelle che avevi immaginato “a freddo”?
Attenzione!

In fase di ricostruzione attieniti alla “fredda cronaca”, lascia commenti, ripensamenti e imprecazioni per il momento di confronto.
	Prova a verbalizzare basandoti direttamente sullo schema di pianificazione. 
Corrisponde alle tappe del lavoro realmente eseguito?

Ad esperienza realizzata ragioni ancora sulla base delle stesse motivazioni, priorità e convinzioni?
Attenzione!

Puoi rischiare di sovrapporre attese e vissuto, ricorda che devi verbalizzare solo ciò che hai veramente fatto, non quello che avresti dovuto o potuto fare!


